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Fra le donne che si sono distin-
te nel campo della musica, rag-
giungendo elevati traguardi ri-
cordiamo la talentuosa pianista,
compositrice e «maestro» Ada
Gentile, che ci ha gentilmente ri-
lasciato un’intervista parlando-
ci della sua vita e carriera.
Che cosa ha ispirato le sue
opere?
«L’ispirazione viene da quello
che noi viviamo. Io sono sem-
pre stata una bambina prodigio:
già a tre anni ho iniziato a pren-
dere confidenza con il pianofor-
te. Durante l’adolescenza inse-
guivo anche il sogno di diventa-
re una giornalista ma «fortunata-
mente», grazie all’insistenza dei
genitori, proseguii il mio percor-
so di studi presso l’accademia
di Santa Cecilia, dove ho capito
che l’ispirazione è un comples-
so di mano tecnica ed esperien-
za dell’autore».
È vero che all’Accademia di
Santa Cecilia le avevano offer-
to l’incarico di direttrice d’or-
chestra?
«Sì, è vero ma io rifiutai categori-
camente per dedicarmi alla mia
vocazione: comporre. Come pri-
mo passo organizzai un festival
di musica contemporanea a Ca-
stel Sant’Angelo, che attualmen-
te è alla sua 43° edizione».

Come si è sentita la prima vol-
ta che hanno diretto i suoi pez-
zi?
«La prima volta che ho diretto
un’orchestra è stata una grande
emozione, perché quando suo-
ni un pezzo sei in mano agli al-
tri, senti l’emozione che viene
dal pubblico».
Durante la gioventù c’è stato
qualche musicista che l’ha
ispirata?
«Sì, quello che mi ha immensa-
mente ispirato è stato il compo-
sitore, musicista e critico musi-
cale Robert Schumann».
È stato difficile conciliare il
suo essere donna con l’affer-
mazione personale?

«Personalmente da questo pun-
to di vista non ho incontrati
grandi ostacoli, anche se ho ri-
nunciato a passare del tempo in-
sieme alle mie amiche. In Acca-
demia ero l’unica ragazza a stu-
diare composizione e il mio ini-
ziale scetticismo mutò in una
grande passione. È vero che il ti-
tolo di «Maestro» d’orchestra
era e resta definito solo al ma-
schile; anche se ho studiato con
un’insegnante donna, sono da
sempre abituata a lavorare con
professionisti uomini».
Dov’è il luogo in cui le è piaciu-
to di più suonare?
«Considerando che ho viaggia-

to molto, i posti che mi sono ri-
masti più nel cuore sono quan-
do ho suonato a Gerusalemme,
che aveva un’atmosfera specia-
le, e a Boston in America. Però,
devo anche dire che qui, ad
Ascoli, ho trovato un pubblico
attento che apprezza la musica,
ho avuto modo di dirigere nel
1996 il teatro Ventidio Basso
con soddisfazione ed ora mi im-
pegno a scoprire e seguire nuo-
vi talenti».
Dopo questa interessante e
istruttiva intervista possiamo di-
re che le donne come Ada Genti-
le possono affermarsi anche in
quei campi che maggiormente
sono dedicati agli uomini.

Il progetto

Corso pomeridiano di pianoforte, che scoperta
L’impegno della scuola nel mondo della musica

Le iniziative
in cui sono stati
protagonisti
gli alunni

I ragazzi dell’Isc Centro

La nostra scuola media
«Massimo D’Azeglio» ha da
sempre organizzato progetti a
scopo didattico musicale e
teatrale, invitando
professionisti o partecipando
ad iniziative per avvicinare gli
studenti e approfondire la loro
conoscenza di strumenti,
melodie ed opere. Una delle
attività proposte ogni anno è il
progetto pomeridiano di
pianoforte. Grazie alla

testimonianza di un nostro
compagno sappiamo che nel
progetto si parte studiando i
tasti e la struttura del piano;
poi si passa allo studio delle
melodie proposte dal
professore per arrivare
all’esibizione finale.
Quest’anno, poi, tutti noi
abbiamo avuto modo di
scoprire l’armonia del
pianoforte, degli strumenti a
fiato e a corde grazie alle
frequenti lezioni concerto
organizzate dalla professoressa
di musica, Claudia Giannelli, in
collaborazione con l’Istituto
Spontini, esperti del canto
lirico e attori che ci hanno

recitato opere in forma ridotta,
dandoci la possibilità di
avvicinarci a questo genere
musicale. Abbiamo
partecipato, inoltre, ad uscite
didattiche pomeridiane al
teatro Ventidio Basso per
assistere ad opere teatrali
come Rigoletto e La Traviata di
Giuseppe Verdi, La
Cenerentola di Gioacchino
Rossini ed il Macbeth di Verdi. I
numerosi progetti ed iniziative
lasciano intendere quanto la
nostra scuola «D’Azeglio» sia
legata al campo musicale e
teatrale e s’impegni ad aprire
agli studenti nuovi orizzonti in
questa disciplina.

La festa della Donna è l’occa-
sione per riflettere sugli ostaco-
li che da tempo incontra per af-
fermarsi. Per noi è diventata an-
che un modo per omaggiare le
donne che hanno affrontato
con decisione la vita. Ascoli è
stata patria di figure femminili
che hanno contribuito alla cre-
scita del territorio Piceno, come
Giovanna Garzoni, celeberrima

pittrice del ‘600 che, fin da gio-
vanissima, fu una nota miniatri-
ce nelle più importanti corti eu-
ropee. Tra le sue opere risaltano
le numerose nature morte che
hanno testimoniato la sua dote
eccelsa. Ricordiamo anche Eli-
sabetta Trebbiani, poetessa del
XIV secolo, nota come una don-
na di raro coraggio dotata di «vi-
rili virtù e chiara in letteratura»,
in abiti da guerriero seguiva il
marito nelle contese di quel pe-
riodo. Giovanna Garzoni e Elisa-
betta Trebbiani dovrebbero es-
sere esempi per le nuove gene-
razioni, anche se attualmente
molte donne subiscono maltrat-
tamenti e vedono negati i loro
diritti. Questo non deve più ac-
cadere: oggi grazie al coraggio,
alla tenacia e alla loro determi-
nazione, sono riuscite a conqui-
stare ruoli di rilievo in vari ambi-
ti della società, come nel nostro
territorio piceno.

Ada Gentile: «Io, maestro donna»
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La pagina dei Campionati
di giornalismo di oggi è
stata curata dagli
studenti e dalle
studentesse dell’Isc
Ascoli Centro – D’Azeglio.
La ‘giovane redazione’ di
questa uscita è composta
da Elisa De Angelis Corvi,
Rebecca Floresta,
Angelica Smiroldo,
Michelle Alfonsi, Bianca
Di Sabatino, Andrea
Sofia, Raul Pettine,
Marianna Bachetti, Elena
Colati, Cristian Ferranti,
Alessandro Pacieri,
Matteo Costantini,
Tommaso Giovannini,
Carlo Marini Marini,
Matteo Pagliacci,
Valentina Pulcini,
Riccardo Visconti, Cecilia
Bevini, Martina Pagnoni,
Greta De Angelis, Viola
Romanelli, Giorgia
Bongiovanni, Arianna
Vallesi e Marta
D’Altobrando. Nel loro
lavoro sono stati
coordinati dai docenti
Claudia Brutti, Caterina
Capello, Angela R.
Crescenzi, Andrea
Trippetta ed Emanuela
Tulli.
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